
	RISK MANAGEMENT – ANALISI DEL CONTESTO E MONITORAGGIO

	Data di valutazione: 14/06/2024
	Rivalutazione prevista per: 14/06/2025

	

	Team di valutazione

	Funzione
	Firma

	
	

	
	

	
	











ANALISI DEL CONTESTO:

Il contesto interno di un’organizzazione è l’ambiente in cui essa mira a raggiungere i suoi obiettivi. Il contesto interno può includere il suo approccio alla governance, i suoi rapporti contrattuali con i clienti e le sue parti interessate. Gli aspetti di cui è necessario tenere conto sono quelli inerenti alla cultura, le convinzioni, i valori o i principi all’interno dell’organizzazione, nonché la complessità dei processi e la struttura organizzativa.

Per determinare il contesto esterno, si deve prendere in considerazione i problemi derivanti dal suo ambiente sociale, tecnologico, ecologico, etico, politico, giuridico ed economico. Alcuni esempi di contesto esterno possono essere:
· norme statali e modifiche alla legislazione vigente
· variazioni economiche nel mercato dell’organizzazione
· la concorrenza dell’organizzazione
· eventi che possono influire sull’immagine aziendale
· cambiamenti tecnologici

STRUTTURA E CONTESTO COMPETITIVO

· Qualità del prodotto e del servizio
· Rispetto tempi di consegna
· Flessibilità verso le varie esigenze e le varie tipologie di cliente
· Diverse tipologie di materiale e prodotti
· Materiale fornito da aziende del territorio

ANALISI DELLA CONCORRENZA

	CONCORRENTI
	· Aziende del medesimo settore

	CONCORRENTI TEMIBILI
	· Aziende con prezzi inferiori
· Aziende con tempi di consegna ridotti

	LORO PUNTI DI FORZA
	· Presenza consolidata sul mercato
· Prezzo inferiore
· Presenza diffusa sul territorio e conseguente possibilità di servire in modo più tempestivo il cliente

	LORO PUNTI DI DEBOLEZZA
	· Competenza del personale
· Qualità limitata



ANALISI DEI FORNITORI

· Possibili aumenti di prezzo
· Difficoltà di reperimento materiali alternativi
· Incidenza del costo sul prezzo finale

ANALISI DEI CLIENTI

· Ricerca di nuovi fornitori
· Ricerca di materiali alternativi

REQUISITI DEL CLIENTE E CARATTERISTICHE QUALITATIVE

	N.
	REQUISITI DEI CLIENTI
	CARATTERISTICHE QUALITATIVE (FATTORI CRITICI DI SUCCESSO)

	1
	Tempestività e rispetto dei tempi
	Disponibilità di persone e mezzi

	2
	Fornitura di un servizio pertinente
	Personale adeguatamente istruito e motivato

	3
	Prezzi contenuti
	Controllo sistematico dei costi e riduzione delle inefficienze


















CRITERI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO/OPPORTUNITÀ:

Con la definizione Risk-Chance Analysis si intende quel processo che, partendo dall’identificazione delle fonti di rischio, dai quali possa derivare un impatto sul sistema aziendale, cerca di determinare la probabilità di accadimento e l’entità dell’effetto.
La norma internazionale IEC 31010:2009 -  Risk management -  Risk assessment techniques individua le metodologie di valutazione (identificazione/analisi/ponderazione) dei rischi. Nella presente procedura prende a modello il sistema a matrice “consequence/probability matrix” di cui all'annex B.29 della suddetta norma.
La stima del rischio si esplica in una valutazione rappresentata dalla identificazione del pericolo o fattore di rischio da mettere in relazione con i possibili effetti da esso derivanti.
In linea con i principi seguiti della norma IEC 31010:2009, la metodologia seguita per la valutazione del rischio è quella che, valuta la grandezza del rischio (indice del rischio) come moltiplicatore di una matrice quadrata 4x4, quindi:
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R/O = P x C
In sintesi:
R/O = indice del rischio/opportunità
P = probabilità o frequenza del verificarsi dell’evento
C = ponderazione delle conseguenze derivanti
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	Valutazione indice dei rischi (R) / opportunità (O)

	
	
	

	Range numerico
	Livello
	Misure di contenimento

	
	
	

	1 – 3
	Basso
	Nessuna AC specifica, consolidamento dei livelli di Rischio/Opportunità, valutazione eventuali miglioramenti.

	
	
	

	4 – 8
	Medio
	Predisposizione AC nel medio periodo, aumento del monitoraggio e del controllo.

	
	
	

	9 – 16
	Alto
	Predisposizione AC urgenti, stretto monitoraggio e controllo della fonte di Rischio/Opportunità.
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	Indice numerico
	Livello
	Definizione/criterio

	
	
	

	1
	Improbabile
	Indica la scarsissima probabilità del verificarsi dell’evento per la mancanza della presenza oggettiva del rischio in esame. Non sono noti episodi già verificatisi. Assenza di criteri oggettivi nell’individuazione del livello delle probabilità Il verificarsi dell'evento susciterebbe incredulità.

	
	
	

	2
	Occasionale
	Indica	la scarsa possibilità del verificarsi dell’evento. Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi o che sarebbero potuti accadere. Scarsa presenza di criteri oggettivi nell’individuazione del livello delle probabilità. Il verificarsi dell'evento ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

	
	
	

	3
	Probabile
	Indica   la   possibilità   concreta   del   verificarsi dell’evento. È   noto   qualche   episodio   in   cui   alla   non conformità ha fatto seguito l'evento. Presenza di criteri   oggettivi   nell’individuazione   del   livello delle probabilità. Il verificarsi dell'evento ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa.

	
	
	

	4
	Molto probabile
	Esiste una correlazione diretta tra la non conformità rilevata ed il verificarsi dell'evento ipotizzato. Si sono già verificati episodi per la stessa non conformità rilevata in situazioni operative simili. Alta presenza di criteri oggettivi nell’individuazione del livello delle probabilità.












	Valutazione delle conseguenze (C)

	
	
	

	Indice numerico
	Livello
	Definizione/criterio

	
	
	

	1
	Lieve
	Evento di scarsa entità, con conseguenze facilmente contenibili

	
	
	

	2
	Media
	Evento di media entità, che coinvolge parte dell'Organizzazione

	
	
	

	3
	Grave
	Evento di grave entità, che coinvolge parte dell'Organizzazione

	
	
	

	4
	Gravissima
	Evento di grave entità, che coinvolge l'intera Organizzazione




Legenda:

Parametri di valutazione: P (Probabilità) - C (Conseguenza) - R (Rischio ponderato) - O (Opportunità)









TRATTAMENTO DEL RISCHIO

Il trattamento del rischio implica la selezione di una o più opzioni per modificare i rischi e l’attuazione di tali opzioni.
La scelta dell’opzione di trattamento del rischio più appropriata implica il bilanciamento dei costi e degli sforzi di attuazione a fronte dei benefici derivanti, tenendo conto dei requisiti cogenti e di altra natura, come la responsabilità sociale e la protezione dell’ambiente. Le decisioni devono tenere conto dei rischi che comportano un trattamento non giustificabile dal punto di vista economico, per esempio rischi severi (elevate conseguenze negative) ma rari (bassa probabilità).
L'approccio dell'organizzazione al trattamento del rischio, in ogni caso, può essere:

(T) TRASFERIRE IL RISCHIO
Condividere il rischio con qualcun altro (tutela contrattuale, finanziaria, legale)

(E) EVITARE IL RISCHIO
Decidere di non eseguire più determinate attività affinché la probabilità di rischio e la relativa conseguenza sia completamente abbattuta

(M) MITIGARE IL RISCHIO
Piano di intervento operativo per ridurre il grado di rischio

(A) ACCETTARE IL RISCHIO
Accettare i rischi con la consapevolezza delle tangibili conseguenze a cui si potrebbe andare incontro. Pianificare azione di recupero.












MONITORAGGIO E RIESAME:

Il monitoraggio e il riesame sono pianificati in occasione dell'analisi condotta dal Team di valutazione allo scopo di:
· Assicurare che i controlli siano efficaci ed efficienti sia nella progettazione sia nell’operatività
· Ottenere ulteriori informazioni per migliorare la valutazione del rischio
· Analizzare ed apprendere dagli eventi (compresi i near-miss), cambiamenti, tendenze, successi e fallimenti
· Rilevare i cambiamenti nel contesto esterno ed interno, comprese le modifiche ai criteri di rischio e al rischio stesso, che possano richiedere revisioni dei Trattamenti del rischio e delle priorità
· Identificare i rischi emergenti



















	Scheda RISCHIO

	Fonte di Rischio
	Possibili conseguenze
	VALUTAZIONE
	Trattamento del rischio
Tipo: T - E - M - A

	
	
	P
	C
	R
	

	MARGINI LIMITATI 
	Non raggiungimento del BEP.
	2
	3
	6
	M: Monitoraggio degli acquisti per far rientrare i costi nelle rispettive commesse.

	POCA PRESENZA SUL TERRITORIO
	Poca conoscenza dei nuovi mercati.
	2
	3
	6
	M: Ricerca di mercato e campagna promozionale.

	PREZZO NON COMPETITIVO
	I clienti si rivolgono a ditte concorrenti; concorrenti che riducono ulteriormente i prezzi.
	3
	2
	6
	M: Riesame delle offerte senza perdere di vista i margini.

	QUALIFICHE CONCENTRATE SU POCHE PERSONE
	Difficoltà di reperimento di personale tecnico e operativo; offerte di lavoro da parte di concorrenti a personale aziendale.
	2
	3
	6
	E: Formazione continua al personale per aumentarne il valore e la valorizzazione.

	FATTURATO DERIVANTE DA UN UNICO SETTORE
	Poca varietà dell’offerta sul mercato.
	2
	3
	6
	M: Sviluppo di nuove proposte sul mercato.

	MALATTIA PROFESSIONALE
	Danno economico e politico per abbassamento qualità del lavoro
	2
	3
	6
	Adeguamento rispetto e miglioramento delle politiche ambientali dell’azienda








	
Scheda OPPORTUNITA'

	Fonte di Opportunità
	Possibili conseguenze
	VALUTAZIONE
	Trattamento dell'opportunità

	
	
	P
	C
	O
	

	QUALITÀ DEL PRODOTTO/ SERVIZIO
	Acquisizione nuovi clienti, soddisfazione del committente
	2
	3
	6
	Monitoraggio della qualità dei prodotti in uscita 

	RISPETTO DEI TEMPI DI CONSEGNA
	Monitoraggio costante dei processi anche da remoto/ velocità del lavoro/ maggior qualità e garanzia degli standard imposti dal contratto
	3
	2
	6
	Formazione continua del personale e monitoraggio dei processi in fase di lavorazione

	ACQUISIZIONE DI NUOVI CLIENTI E DI NUOVI CONTRATTI
	Aumento del fatturato
	3
	3
	9
	Opportunità strettamente collegata alla garanzia di qualità del prodotto

	SVILUPPO SU MERCATI ESTERI
	Sostenibilità aziendale
	3
	3
	9
	Opportunità strettamente collegata alla crescita aziendale

	MIGLIORAMENTO AMBIENTE DI LAVORO
	Appetibilità lavorativa e benessere dipendenti
	3
	3
	9
	Opportunità relativa a contenimento rischi su sicurezza sul lavoro ed ambiente

	
	
	
	
	
	



image1.png




